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Testi liturgici di riferimento:  
 
Letture della Prima domenica di Quaresima, Anno C 
 
Prima lettura:  Dtn 26, 4–10 
Seconda lettura:  Rm 10, 8–13 
Vangelo:   Lc 4, 1–13 
 
 

Questa Lettera Pastorale può essere letta 
oppure trasmessa con videomessaggio 
durante tutte le celebrazioni liturgiche 
della prima domenica di Quaresima, 

il 9 marzo 2025. 
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Care sorelle, cari fratelli 
 
Ogni anno, all’inizio della Quaresima, la Chiesa ci 
invita a meditare sulle tentazioni di Gesù nel de-
serto. 
«Non di solo pane vivrà l’uomo»  disse Gesù con-
traddicendo Satana. (Lc 4,4) No, non viviamo di 
solo pane, ma del pane che condividiamo con gli 
altri. Ci nutre, quando diamo il nostro contributo 
affinché gli altri si possano nutrire. Saziare la fame 
degli altri, crea futuro; assicura la nostra stessa 
esistenza, come sottolinea il tema della campagna 
quaresimale. Una preghiera attribuita a Madre 
Teresa di Calcutta si adatta meravigliosamente a 
questo tema:  
« Signore, quando ho fame, 
mandami qualcuno che io possa sfamare. 
Quando ho sete, 
mandami qualcuno che io possa dissetare. 
Quando ho freddo, 
mandami qualcuno che io possa scaldare.» 
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In questo tempo di Quaresima cerchiamo di supe-
rare le tentazioni a cui Gesù fu esposto, allo stesso 
modo come fece lui - nella sua sequela. Il diavolo 
gli offrì tutte le ricchezze della terra se lo avesse 
adorato. Conosciamo la risposta di Gesù: « Il Si-
gnore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto.»  
(Lc 4,8) Possiamo riconoscere la presenza di Dio 
in ogni persona: in qualsiasi persona, indipen-
dentemente dalla sua origine, dal colore della 
pelle, dalla lingua, dalla nazionalità, dalla cultura 
e dalla religione; in particolare in coloro che sono 
discriminati, ignorati, confinati, abbandonati, 
perseguitati e trattati ingiustamente. Inginoc-
chiarsi con riverenza davanti a chi è nel bisogno 
è ciò che più piace a Dio. Anche questo Madre Te-
resa lo formula perfettamente: 
«Quando ho un dispiacere, 
mandami qualcuno da consolare. 
Quando sono povero,  
guidami da qualcuno nel bisogno. 
Quando sono scoraggiato, 
mandami qualcuno da incoraggiare. 
Quando non ho tempo, 
dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche 
momento.» 



5  

E infine la terza tentazione del Signore durante i 
suoi quaranta giorni trascorsi nel deserto e la sua 
risposta: « Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù di qui; sta 
scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo 
affinché essi ti custodiscano; e anche: Essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una 
pietra. Gesù gli rispose: È stato detto:Non metterai 
alla prova il Signore Dio tuo.» (Lc 4, 9-12) 
 
Non è lo "spettacolare" a portarci avanti nella fede, 
ma il modesto ridimensionamento della nostra 
immagine e delle nostre necessità, la nostra 
disponibilità a promuovere la grandezza e il 
prestigio degli altri. È la disponibilità a servire 
coloro che non hanno voce nel mondo, il marchio 
di qualità di una vera Chiesa cattolica. Esprimi-
amolo con le parole di Madre Teresa: 
«Quando penso solo a me stesso, 
attira la mia attenzione su chi è nel bisogno.  
Quando ho bisogno della comprensione degli altri, 
dammi qualcuno che ha bisogno della mia. 
Quando ho bisogno che qualcuno si occupi di me, 
mandami qualcuno di cui occuparmi. 
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Quando sono umiliato, 
fa’ che io abbia qualcuno da lodare. 
Quando il peso della mia croce diventa troppo grande, 
fa’ che io possa portare la croce di qualcun altro, 
per sentire il peso della sofferenza altrui 
e non più il mio.» 
 
Possa Dio donarci in questo tempo di Quaresima la 
luce interiore per poter vivere come Gesù e agire 
come Madre Teresa ha formulato nella sua pre-
ghiera. Buona e santa Quaresima a tutti voi! 
 

 

Joseph Maria Bonnemain 
Vescovo di Coira 


